
•• La prima partita per il ri-
pescaggio si è giocata ieri
mattina nelle aule del tribu-
nale di Reggio Calabria. Te-
ma di discussione? La richie-
sta della Reggina di omologa
per il piano di ristrutturazio-
ne del debito, per il quale il
Brescia Calcio si era mosso
nelle scorse ore con un espo-
sto al fine di ottenere il ripe-
scaggio - al posto del club ca-
labrese - in Serie B, categoria
persa lo scorso 1 giugno sul
campo al termine del
play-out disputato contro il
Cosenza.

Un’udienza breve, durata
poco più di mezz’ora, alla
quale ha assistito anche Gia-
como Fenoglio, il legale no-
minato dal Brescia Calcio.
La palla passa ora ai giudici
che si riuniranno in camera
di consiglio per poi emettere
la sentenza definitiva. Lune-
dì è la data da segnare sul ca-
lendario con il proverbiale
cerchiolino rosso: sarà que-
sto il termine che definirà la
situazione. Una sentenza
che potrebbe cambiare il de-
stino del Brescia e allontana-
re l’amaro calice della Serie
C. Poi resteranno solamente
altri otto giorni per provvede-
re all’iscrizione al prossimo
campionato di Serie B (ter-
mine ultimo fissato per il 20
giugno).

Con la categoria in
stand-by, rallentano i tempi
per la definizione del nuovo
staff tecnico e, di conseguen-
za, del mercato. Il presidente
Massimo Cellino e il neo di-
rettore sportivo Renzo Casta-
gnini sono però già al lavoro
per individuare l’allenatore
che sostituirà Daniele Gastal-
dello. In cima alla lista dei de-

sideri resta Silvio Baldini,
tecnico che al termine della
stagione 2021/22 aveva ri-
portato il Palermo in B (do-
po aver eliminato la Feralpi-
salò nella doppia semifinale
play-off) e che a Brescia ave-
va già lavorato durante l’e-
ra-Corioni: 7° posto finale
nel campionato 1998/99. Il
tecnico toscano tentenna e
prende tempo, ma il club
biancazzurro vorrebbe pun-
tare su di lui per ripartire. La
società, per ora, non sembra
avere fretta. Nel caso in cui
Baldini declinasse l’invito di
riprendere posto sulla pan-
china biancazzurra, le alter-
native non mancherebbero.

Seguito con interesse il profi-
lo di un altro tecnico tosca-
no,Massimiliano Alvini, clas-
se ’70 reduce dalle esperien-
ze con Reggiana, Perugia e
Cremonese dopo essersi for-
mato, e forgiato, tra i dilet-
tanti. Sul taccuino compaio-
no anche due ex, Aimo Dia-
na e Ivan Javorcic. Il primo è
stato grande protagonista
dell’ultimo campionato del-
la Reggiana, promossa diret-
tamente in B dopo aver vinto
l’accesa concorrenza di Cese-
na ed Entella. Il croato do-
vrebbe prima liberarsi dal
contratto che lo vincola al Ve-
nezia (400mila euro fino al
30 giugno 2025). Tra i papa-

bili anche Cristian Bucchi e
Attilio Tesser, entrambi già
conosciuti da Massimo Celli-
no. Il primo, ex attaccante,
aveva giocato per il Cagliari
nel campionato di B
2003/04, mentre Tesser è
uno dei tanti allenatori già
esonerati dal presidente
biancazzurro (è successo do-
po una sola giornata nel
2005). Quest’ultimo ha però
dalla sua una grande espe-
rienza in C, con quattro pro-
mozioni ottenute alla guida
di Novara, Cremonese, Por-
denone e Modena e tre Su-
percoppe di categoria già
messe in bacheca. •.
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SERIE C Sotto la lente del tribunale di Reggio Calabria il piano di ristrutturazione del debito

Brescia e caso Reggina:
ieri un’udienza «sprint»
Lunedì (forse) il verdetto

InaulaancheGiacomoFenoglio, legalenominatodaMassimoCellino
Ci sarà tempo fino al 20 per iscriversi alla Serie B in caso d ripescaggio

•• Non era stato inserito
all’ordine del giorno, l’argo-
mento stadio, ma in coda al
Consiglio comunale dell’altra
sera a Salò se n’è ugualmente
parlato, perché tutti (e non so-
lo i tifosi) vogliono sapere do-
ve giocherà la squadra di cal-
cio che ha appena conquista-
to un’inimmaginabile promo-
zione in Serie B, scavalcando
addirittura la formazione del-
la città capoluogo.

«Il 15 giugno scadono i ter-
mini per l’iscrizione al cam-
pionato - ha ricordato il sin-
daco Giampiero Cipani, ri-
spondendo a una sollecitazio-
ne di Giovanni Ciato, di Futu-
ra, gruppo di minoranza -, e
la Feralpisalò dovrà indicare
quale impianto utilizzerà. Eb-
bene, andrà al Garilli di Pia-
cenza, perché il Brescia Cal-
cio intende concedere il Riga-
monti a condizioni ritenute
troppo onerose dal presiden-
te Giuseppe Pasini».

Il Lino Turina ha una capien-
za di 2.364 spettatori, che do-
vrà essere portata a 3.500 (e
successivamente a 5.500).
Inoltre ha bisogno di un resty-
ling sia interno (nuova sala
stampa, servizi igienico sani-
tari, ampliamento degli spa-
zi, potenziamento dell’illumi-
nazione) che esterno (tornel-
li, videosorveglianza per il
pubblico che accede, piazzale
e quant’altro). Il progetto ese-
cutivo verrà presentato in mu-
nicipio nei prossimi giorni.

«Noi- ha proseguito il sinda-
co - ci siamo messi a disposi-
zione per sostenere gli inter-
venti di natura strutturale ri-

chiesti per poter giocare in B.
Abbiano iniziato ad aggregar-
ci alla Comunità Montana di
Valle Sabbia per il servizio di
vigilanza sulle manifestazio-
ni pubbliche. Tale scelta con-
sentirà di ottenere alcune au-
torizzazioni in loco, evitando
di affidarsi alla Commissione
provinciale in Prefettura. Ma
non abbiamo intenzione di
sborsare quattrini. Altre so-
no le priorità del nostro pro-
gramma». Nessun contribu-
to finanziario, insomma.

«Siamo però disponibili a ri-
modulare la durata della con-
venzione con la Feralpisalò,
che scade nel 2027 - ha ag-
giunto Cipani -. Per recupera-
re gli investimenti che la so-
cietà verdeblù sosterrà, giu-
sto allungare molto in avanti
la nuova scadenza della con-
venzione».

Il notiziario comunale diffu-
so in questi giorni nelle fami-
glie rammenta che, per l’au-
mento della capienza, non è
possibile toccare la pista di
atletica, «una delle poche a 8

corsie di classe A presente in
Lombardia, riqualificata nel
2017 con una spesa di 334mi-
la euro, finanziata per la me-
tà dalla Regione con un con-
tributo a fondo perduto».

Di conseguenza, in un pri-
mo step, bisognerà allungare
la tribuna attuale, andando a
toccare la curva. E, in un mo-
mento successivo, trovare
una soluzione che consenta
ai numerosi ragazzi di conti-
nuare a praticare l’atletica.

QualcheannofaSalò ha otte-
nuto dall’Aces il riconosci-
mento di Città europea dello
sport, riservato alle località
con meno di 25mila abitanti.
Adesso, dopo una verifica di
tutte le strutture esistenti, è
arrivato il certificato SQC,
conferito dallo stesso organi-
smo: corrisponde alle 3 stelle
di bronzo. Ma il calcio è salito
così in alto che lo stadio non è
più a norma, e gli spettatori,
per assistere alle partite della
loro squadra, dovranno anda-
re in Emilia. •.
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SERIE B Sarà lo stadio Garilli a ospitare i match interni dei gardesani

Feralpisalò, via libera
all’opzione Piacenza
Dal Comune nessun contributo finanziario ai lavori
per il Turina ma sì all’estensione della convenzioneIlpresidenteMassimoCellino:èilmomentodellaveritàper il futurodelBresciadopolaretrocessionesancitadalpareggiointernoconilCosenza

JakubLabojkoincampoalGranillodurantelasfidaconlaRegginadel21aprilevintadalBresciaper1-2

Alessandro Maffessoli
sport@bresciaoggi.it

SaràlostadioGarillidiPiacenzaaospitarelegareinternedellaFeralpisalònellaprimapartedellastagione

IlpresidenteGiuseppePasini: laquestioneTurinarestaaperta

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

«Condizioni troppo
onerose per l’uso
del Rigamonti», ha
spiegato in aula il
sindaco di Salò
Giampiero Cipani
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